
Continuazione onde: 

07. il fotone: 

 

Le onde elettromagnetici sono campi vettoriali che si propagano nello 

spazio. 

Si pensa che questo vettore possa assumere qualunque lunghezza, o 

valore del modulo. Il modulo di un onda è un numero reale, quindi 

abbiamo campi elettrici di qualunque entità che si propagano nello 

spazio. 

 



Quando noi sappiamo la frequenza di un onda indicata come v, allora 

l’energia può essere solo multiplo di h v. 

Cioè può trasportare tanti fotoni ma non per esempio mezzo fotone. 

Le onde hanno contemporaneamente le caratteristiche di un onda, 

quella di una vibrazione che si propaga nello spazio e allo stesso tempo 

anche quella di una particella che trasporta una quantità di energia 

definita. 

 

Si considera un condensatore che normalmente in condizioni statiche 

non è soggetto a passaggio di corrente; una differenza di potenziale ai 

capi e una volta esaurito il transitorio non può passare corrente tra di 

essi. 

Se una di queste armature viene colpita da una radiazione 

elettromagnetica, allora questa può essere sufficiente a strappare un 

elettrone da una di queste piastre; il campo elettrico va dalla piastra + a 

quella -, quindi la forza che è esercitata sull’elettrone tende a riportarlo 

sulla piastra positiva. 

Se abbiamo un elettrone che ha energia sufficiente questa gli permette 

di raggiungere l’armatura opposta e questo viene osservato come un 

passaggio di corrente. 



Se l’elettrone non ha abbastanza energia torna indietro e questa 

radiazione luminosa non ha nessun effetto. 

Quindi andando a vedere se passa o no corrente, noi possiamo vedere 

qual è l’energia portata da questo tipo di radiazione; se l’energia portata 

da ogni pacchetto di luce è sufficiente o meno a far arrivare l’elettrone 

dall’altra parte e quindi a generare il passaggio di una corrente. 

Si osserva che è necessaria una radiazione di frequenza adeguata per 

poter far fare il salto all’elettrone. Se la frequenza non è sufficiente 

allora potremmo avere molti fotoni di bassa frequenza, ma questi non 

riescono a dare l’energia al fotone e a farlo transitare sull’armatura 

opposta. 

L’interazione tra radiazione elettromagnetica e elettroni è basata su 

pacchetti di luce. 

La formula è: 

 

Dobbiamo considerare al posto della frequenza la lunghezza d’onda 

 

La lunghezza d’onda alla luce rossa è 0.08 micron=800nm. 

Quindi la sua energia vale: 

 



 

08. assorbimento ed emissione. 

Abbiamo un oggetto privo di massa che trasporta quantità di moto e 

momento angolare. 

 



 



 

Quando osserviamo una radiazione, specialmente in condizioni ideali 

di condizione, vediamo che gli atomi emettono luce a determinate 

lunghezze d’onda. 



 

In un gas vediamo lo spettro a righe, ma se si considerano i liquidi o i 

solidi queste righe si sovrappongono dando luogo ad uno spettro 

continuo. 

 

 

 

 

 

 


